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Gestione tabelle F24 
 

 
GESTRIB-GESDELE 

Sanatoria fiscale per il periodo 2018-2022: Versamento dei tributi del Ravvedimento 
speciale 

 
Aspetti normativi 
 
L’Agenzia delle Entrate, con la Risoluzione 09 gennaio 2025 n. 1/E, ha fornito le ultime indicazioni in merito al 
versamento dell’imposta sostitutiva in regime di ravvedimento per i redditi prodotti dalle società o dalle 
associazioni riguardanti la compilazione del modello F24 ed ha introdotto la compilazione del codice 
identificativo “73”.  
Più precisamente è stato indicato, in relazione al versamento dell’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi 
e delle relative addizionali da parte dei soci o associati, per la quota di rispettiva competenza, che in sede di 
compilazione del modello F24, nella sezione “Contribuente”, oltre al codice fiscale ed ai dati anagrafici del 
socio o associato, nel campo “Codice fiscale del coobbligato, erede, genitore, tutore o curatore fallimentare” 
sia specificato il codice fiscale della società o associazione, assieme al codice identificativo “73” che è stato 
ridenominato “Contribuente - Società”. 
Nella Risoluzione è stato anche precisato che “restano validi i versamenti effettuati senza l'indicazione del 
codice fiscale della società o associazione nel predetto campo “Codice fiscale del coobbligato, erede, genitore, 
tutore o curatore fallimentare” e del codice identificativo “73””. 
 
Pertanto, una volta effettuato l’invio dei tributi in F24, entrando nella gestione tributi, se visualizzato il tributo 
dell’imposta sostitutiva del ravvedimento, tra le informazioni è ora presente anche la partita Iva/codice fiscale 
della società/imprenditore che ha trasferito la quota di imposta da versare ed il codice identificativo “73”. 
 
 

 
 
 
Come previsto dalla norma, nel caso in cui il socio/collaboratore abbia partecipazioni in società differenti, in 
gestione versamenti ravvedimento saranno evidenziati tanti tributi del ravvedimento quante sono le diverse 
partecipazioni, tali per cui saranno generate deleghe di versamento distinte, ciascuna con il proprio 
identificativo. 
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Anche nel caso in cui il socio o il collaboratore, oltre alla quota d’imposta sostitutiva da ravvedimento 
trasferitagli dalla società/impresa abbia anche un’imposta sostitutiva generata dal ravvedimento speciale 
presentato per avere aderito al CPB per una propria attività d’impresa/lavoro autonomo, in F24 saranno 
generate deleghe distinte, in quanto la delega generata con il tributo dell’imposta sostitutiva trasferita dalla 
società/impresa avrà anche l’indicazione della partita iva/codice fiscale della stessa e l’indicazione 
dell’identificativo “73” mentre nella delega generata con il tributo dell’imposta sostitutiva del ravvedimento 
presentato per la propria attività, il campo dell’identificativo non sarà compilato. 
 

Esempio: 
 
 

 
 
 

In tale situazione saranno generate più deleghe di versamento, al fine di tenere distinto quello del tributo 
“4074”, quando relativo all’imposta sostitutiva versata per conto della società/impresa, da quello relativo 
all’imposta sostitutiva versata per proprio conto. 
Pertanto, entrando in gestione delega, saranno presenti, alla scadenza visualizzata, più deleghe, sia con il 
tributo “4074” senza identificativo, 
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sia sempre con il tributo “4074” ma con l’identificativo della società/Impresa per conto della quale si esegue 
il versamento dell’imposta da ravvedimento. 
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Gestione crediti F24 
 

 
GESTRIB 

Visto di conformità per la compensazione dei crediti IVA 

 
Con Provvedimento n. 205127 del 22 Aprile 2024, l'Agenzia delle Entrate ha individuato i livelli di affidabilità 
fiscale ISA ai quali sono collegati i benefici premiali ex art. 9-bis, comma 11, D.L. n. 50/2017, relativamente al 
periodo d'imposta 2023. 
Per quanto riguarda l'esonero dall'apposizione del visto di conformità, il Provvedimento ha modificato i livelli 
già previsti negli anni precedenti prevedendo due fattispecie differenti in base al punteggio di affidabilità 
ottenuto: 

➢ in caso di livello di affidabilità almeno pari a 9 nel 2023, ovvero calcolato come media tra i punteggi 
ISA relativi al periodo d'imposta 2022 e 2023, e in caso di adesione al CPB di cui al d.lgs.n.13 del 
2024, è riconosciuto l'esonero dall'apposizione del visto di conformità fino all'importo massimo di Euro 
70.000 annui sul Modello IVA 2025 e Modello IVA TR 2025 per la richiesta di 
rimborso/compensazione del credito IVA maturato nel 2024 e nei primi tre trimestri del 2025; 

➢ In caso di livello di affidabilità inferiore a 9, ma almeno pari ad 8 nel 2023 oppure una media di almeno 
8,5 calcolata sugli anni 2022/2023, è riconosciuto l'esonero dall'apposizione del visto di conformità 
con i vecchi limiti, cioè fino all'importo massimo di euro 50.000 annui sul Modello IVA 2025 e Modello 
IVA TR 2025 per la richiesta di rimborso/compensazione del credito IVA maturato nel 2024 e nei primi 
trimestri del 2025. 

 
Anche nelle istruzioni IVA 2025 è indicato che il contribuente è esonerato dall’apposizione del visto di 
conformità se applica gli ISA e se consegue livelli di affidabilità fiscale almeno pari a quelli individuati dal 
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate del 22 aprile 2024, per cui: 

- è esonerato dall’apposizione del visto di conformità per la compensazione di crediti per un importo 
non superiore a 70.000 euro annui relativamente all’imposta sul valore aggiunto (lett. a);  

- è esonerato dall’apposizione del visto di conformità ovvero dalla prestazione della garanzia per i 
rimborsi dell’imposta sul valore aggiunto per un importo non superiore a 70.000 euro annui (lett. b). 

- è esonerato dall’apposizione del visto di conformità se ha aderito al concordato preventivo 
biennale di cui al d.lgs. n. 13 del 2024. 

 
La procedura F24 è stata pertanto adeguata alle nuove disposizioni, prevedendo, per la compensazione dei 
crediti, due limiti: 

✓ limite di euro 70.000: per chi ha indice di affidabilità ISA dell’anno oppure medio (annualità 2022/2023) 
uguale o superiore a 9 o per chi ha aderito al concordato preventivo biennale; 

✓ limite di euro 50.000: per chi ha indice di affidabilità ISA dell’anno inferiore a 9 ma almeno pari a 8  
oppure indice medio 2022/2023 almeno pari a 8,5. 

 
A tal proposito, nel dettaglio del credito, nel campo “Regime premiale limite 70.000 euro”  
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va indicato, come visibile nella legenda: 
 

o “Spazio” se il credito non beneficia del regime premiale 
o “X” se il credito beneficia del regime premiale nel limite di 50.000 euro; 
o “Y” se il credito beneficia del regime premiale nel limite di 70.000 euro. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 


